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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL’ 11 GIUGNO 2007: 
SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31 MARZO 2007; 

INTEGRAZIONE INFORMATIVA RICHIESTA DALLA CONSOB; 
RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE E GIUDIZIO DEL REVISORE 

IN ORDINE AL BILANCIO 2006 
 
 
 

 Risultato netto del primo trimestre 2007 della capogruppo (Alitalia - Linee 
Aeree Italiane S.p.A.) negativo per 135 milioni di euro con un miglioramento 
di 24 milioni rispetto al primo trimestre 2006 (risultato netto del primo 
trimestre 2006 negativo per 159 milioni di euro).   

 
 Risultato operativo del primo trimestre 2007 della capogruppo (Alitalia - 

Linee Aeree Italiane S.p.A.) negativo per 91 milioni di euro con un 
miglioramento di 36 milioni rispetto al primo trimestre 2006 (risultato 
operativo del primo trimestre 2006 negativo per 127 milioni di euro).   

 
 Patrimonio Netto della capogruppo (Alitalia - Linee Aeree Italiane S.p.A.) al 

31 marzo 2007 pari a 798 milioni di euro, in diminuzione di 104 milioni 
rispetto alla situazione al 31 dicembre 2006 (patrimonio netto al 31 dicembre 
2006 pari a 903 milioni di euro). 

 
 Indebitamento finanziario netto della capogruppo (Alitalia - Linee Aeree 

Italiane S.p.A.) al 31 marzo 2007 pari a 995 milioni di euro con un 
incremento di 26 milioni di euro rispetto alla situazione al 31 dicembre 2006. 

 
 Integrazione di informativa, su richiesta Consob, ai sensi dell’art. 114, quinto 

comma, del D.Lgs n.58/1998 in merito alle valutazioni degli Amministratori 
in ordine alle problematiche connesse alla continuità aziendale. 

 
 Relazione del Collegio Sindacale priva di obiezioni in ordine alla Relazione 

degli Amministratori e giudizio di conformità del revisore in ordine al 
Bilancio 2006 ed al Bilancio Consolidato 2006. 

 
 
 

*** *** *** 
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Il Consiglio di Amministrazione di Alitalia - Linee Aeree Italiane S.p.A., si è riunito in 
data odierna sotto la presidenza del prof. Berardino Libonati, con all’ordine del giorno, 
tra l’altro, la situazione patrimoniale al 31 marzo 2007 di cui all’art. 2446, primo 
comma, del codice civile (per cui è già stata, fra l’altro, convocata l’assemblea 
degli azionisti il 26/27 giugno 2007). 
 
Come precedentemente illustrato il 14 maggio 2007 in occasione dell’approvazione della 
relazione consolidata trimestrale al 31 marzo 2007, cui si rimanda stante l’incidenza 
ampiamente preponderante della controllante Alitalia sulle consistenze complessive del 
Gruppo, il primo trimestre 2007 ha fatto rilevare una perdita operativa pari a 91 milioni 
di euro (in miglioramento di 36 milioni rispetto a quella consuntivata nel primo trimestre 
2006) in estrema sintesi riconducibile a: 
 
- un periodo, come noto, storicamente caratterizzato da bassa stagionalità; 
 
- un significativo aumento dell’attività di volo effettuata da Alitalia sia sul settore 
passeggeri (+2,8%) sia sul comparto merci (+25,3%) , in assenza delle pesanti irregolarità 
che invece avevano penalizzato il corrispondente intervallo dello scorso esercizio. 

 
A livello di risultato netto è stata registrata una perdita pari a 135 milioni di euro, in 
miglioramento di 24 milioni rispetto a quella riscontrata al 31 marzo 2006, che 
sommandosi a quella di 607 milioni di euro rilevata al 31 dicembre 2006 a livello della 
capogruppo, inclusiva della svalutazione effettuata nel Bilancio a tale data su alcuni 
aeromobili in flotta per complessivi 197 milioni di euro e di quanto portato a nuovo da 
esercizi pregressi (50 milioni di euro), ha determinato l’insorgere della fattispecie di cui 
all’art. 2446 del codice civile. 
 
Come già rappresentato in precedenti comunicazioni al mercato, per quanto concerne la 
prevedibile evoluzione della gestione: 

- per il 2007 si ritiene di poter confermare, ad oggi, il conseguimento di un risultato 
operativo in miglioramento rispetto a quello del 2006, pur comprendendo riflessi 
di carattere negativo dovuti alle agitazioni sindacali finora registrate. Sotto tale 
profilo, si fa comunque rilevare come la Compagnia, con la mediazione del 
Ministero dei Trasporti, abbia ultimamente raggiunto un’intesa con tutte le 
Associazioni professionali/Organizzazioni sindacali,ad eccezione della SDL; 

- con riferimento al 2008, risulta evidente come, allo stato, solamente la conclusione 
dell’attuale fase di privatizzazione di Alitalia possa consentire, alla luce del Piano 
di risanamento, rilancio e sviluppo che l’acquirente vorrà porre in attuazione, di 
effettuare previsioni puntuali e mirate circa l’andamento gestionale di detto 
esercizio; 

- dalle analisi finanziarie prospettiche si rileva come i livelli della liquidità siano stati 
valutati sufficienti alla copertura dei fabbisogni generati dalla gestione operativa, 
finanziaria e per investimenti per oltre dodici mesi da oggi. 
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Per quanto riguarda l’integrazione di informativa richiesta dalla Consob ai sensi 
dell’art.114, comma quinto, del D.Lgs n.58/1998, si ritiene opportuno mettere in 
evidenza che il bilancio è stato redatto nel presupposto della continuità aziendale, 
avendo il Consiglio di Amministrazione verificato la sussistenza dei requisiti previsti 
dagli IAS/IFRS per procedere in tal senso, avuto anche riguardo agli elementi di 
incertezza più oltre descritti. 
 
La Società Capogruppo si trova infatti da tempo in una situazione di squilibrio 
economico strutturale che ha comportato la rilevazione di significative perdite nel 
bilancio consolidato al 31 dicembre 2006 e nei bilanci degli esercizi precedenti, nonché il 
realizzarsi di ingenti assorbimenti di liquidità. Inoltre, a seguito della presentazione dei 
risultati del primo trimestre 2007 e delle risultanze del progetto di bilancio dell’esercizio 
2006, la Società Capogruppo si trova, di fatto, nella situazione prevista dall’art. 2446 c.c. 
(capitale ridottosi di oltre un terzo in conseguenza di perdite). 
 
Al riguardo giova ricordare che nel dicembre 2006 è stata avviata ed è attualmente in 
corso la procedura di vendita del pacchetto di controllo della Società, di proprietà del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, al fine di perseguire il risanamento, il rilancio e 
lo sviluppo della compagnia di bandiera. In tale contesto, nel gennaio 2007 la Società ha 
comunicato al mercato che il Piano Industriale a suo tempo approvato dal Consiglio di 
Amministrazione di Alitalia era da considerarsi superato nei suoi target e quindi non 
attuabile. In data 27 febbraio 2007 il nuovo Consiglio di Amministrazione, appena 
nominato dall’Assemblea dei Soci del 22 febbraio 2007, “considerata la procedura di 
vendita in corso da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze, non ha ritenuto, 
per il momento, di effettuare la revisione del Piano Industriale, rinviando ogni ulteriore 
valutazione a data successiva all’acquisizione di tutti gli elementi necessari”. In seguito, 
come indicato nella relazione sulla gestione il Consiglio di Amministrazione ha preso 
atto del fatto che l’esito a breve previsto per la procedura di vendita ostacola, alla Società 
oggetto di vendita, l’efficace articolazione di scelte strategiche e finanziarie e la verifica 
delle potenzialità necessarie per la formulazione di un nuovo Piano Industriale 
attendibile, e che ciò potrà essere fatto solo a chiusura della procedura di gara, tenendo 
conto delle scelte dell’eventuale acquirente o delle circostanze e della congiuntura allora 
correnti nel non auspicabile caso di esito negativo della procedura stessa. 
 
Stante quanto sopra la continuità aziendale di Alitalia dipende in prima istanza dagli esiti, 
ad oggi non prevedibili, della procedura di vendita attualmente in corso, e quindi dalla 
individuazione, allo stato attuale incerta, del futuro azionista ultimo di riferimento che 
dovrà farsi carico dell’attuazione del piano di risanamento del Gruppo presentato al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’ambito della procedura di gara, ovvero, nel 
non auspicato caso di esito negativo della procedura di vendita, dalla definizione e dalla 
successiva realizzazione - da parte del Consiglio di Amministrazione e del management 
di Alitalia - di un nuovo Piano Industriale che abbia caratteri di sostenibilità. A tale 
proposito si segnala che, essendo la presentazione delle offerte vincolanti per i potenziali 
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acquirenti prevista per il 2 luglio 2007, risultano inviate al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze offerte preliminari non impegnative da tre cordate di imprese, di cui due ad 
oggi ancora in gara. 
 
Allo stato attuale, inoltre, il Consiglio di Amministrazione non è a conoscenza di 
intenzioni degli azionisti di porre in essere azioni volte a provocare la liquidazione della 
Società in caso di mancato buon fine della procedura di vendita sopra esposta. Va fatto 
altresì presente che il socio di maggioranza ha formalmente invitato il Consiglio di 
Amministrazione della Società ad attivarsi, a prescindere dall’operazione di 
privatizzazione in corso, per definire le linee guida che siano alla base di un Piano 
Industriale sostenibile per il prossimo triennio in un contesto di continuità aziendale. Il 
Consiglio di Amministrazione ha pertanto provveduto a deliberare i primi conseguenti 
provvedimenti attuativi per procedere a quanto sopra nel più breve tempo possibile e 
comunque in tempi compatibili con le previsioni di assorbimento delle risorse finanziarie 
esistenti. 
 
A tale proposito, è utile richiamare infine quanto indicato nella relazione sulla gestione 
circa il fatto che, dalle analisi finanziarie prospettiche sviluppate alla luce delle assunzioni 
contenute nel budget 2007 e dalle indagini di analogo tenore sviluppate su un arco 
temporale esteso su 12 mesi dalla data odierna, i livelli della liquidità possono essere 
valutati sufficienti alla copertura dei fabbisogni generati dalla gestione operativa, 
finanziaria e per investimenti anche oltre tale intervallo. E’ peraltro doveroso informare 
come alla data odierna si registrino significativi riflessi negativi di carattere economico 
dovuti ad agitazioni sindacali che, se ripetute, condurranno ad una inevitabile 
riconsiderazione di quanto esposto. 
 
Per tali motivi il Consiglio di Amministrazione, pur in presenza degli elementi di 
incertezza in precedenza descritti, ha redatto il bilancio in ipotesi di continuità aziendale. 
Conseguentemente, il bilancio consolidato non riflette gli effetti – connessi alla 
classificazione delle attività, ovvero alla determinazione degli importi ed alla 
classificazione delle passività – che potrebbero prodursi al venir meno di tale ipotesi. 
 
Con riferimento alla Relazione del Collegio Sindacale e giudizio del Revisore: 
in data odierna il Collegio Sindacale ha depositato la propria relazione sul Bilancio 
dell’esercizio 2006 e sul Bilancio Consolidato 2006 in cui dichiara di non avere obiezioni 
in ordine al Bilancio ed alla relazione degli Amministratori; e, sempre in data odierna, il 
revisore Deloitte & Touche S.p.A. ha rilasciato il proprio giudizio di conformità agli 
International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Europea, nonché ai 
provvedimenti emanati in attuazione dell’art.9 del D.Lgs n.38/2005 sul Bilancio 
dell’esercizio 2006 e sul Bilancio Consolidato del medesimo esercizio, con richiamo 
all’informativa resa dagli Amministratori. 
La relazione del Collegio Sindacale ed il giudizio di conformità del revisore Deloitte 
&Touche S.p.A. in ordine al Bilancio sull’esercizio 2006 ed al Bilancio Consolidato del 
medesimo esercizio sono allegate al presente comunicato. 



  COMUNICATO STAMPA 
_________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 

 5

 
Bilancio d’esercizio, Bilancio Consolidato e Relazione degli Amministratori saranno 
altresì disponibili da domani presso la società e sul sito web  della stessa.  
 

*** 
 
Roma, 11 giugno 2007 
 
 
Per informazioni: 
 
Simone Cantagallo 
Responsabile Relazioni con i Media 
Telefono: 06-65627431 
E-mail:cantagallo.simone@alitalia.it  
Sito internet della Società: www.alitalia.it 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEGLI 

AZIONISTI AI SENSI DELL’ART. 153 DEL D. LGS. 58/98 E DELL’ART. 

2429, COMMA 2, DEL CODICE CIVILE. 

 

Signori Azionisti, 

nel corso dell'esercizio chiuso il 31 dicembre 2006, il Collegio Sindacale ha svolto le attività di 

vigilanza previste dalla legge, tenendo anche conto dei principi di comportamento raccomandati dai 

Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri. Nel redigere la presente relazione 

sono stati considerati, tra l’altro, il Regolamento assunto con Deliberazione n. 11971 del 14 maggio 

1999 e s.m.i. (Regolamento Emittenti) e le comunicazioni Consob n. 6031329 del 7 aprile 2006, n. 

3021582 del 4 aprile 2003, n. 1025564 del 6 aprile 2001, n. 98015554 del 2 marzo 1998, n. 

98015375 del 27 febbraio 1998, n. 97001574 del 20 febbraio 1997. 

l. L'obbligo di informativa al Collegio Sindacale di cui all'art. 150, comma 1, D.Lgs. 58/1998 e 

all'art. 25 dello Statuto Sociale è stato assolto dagli Amministratori di Alitalia – Linee Aeree S.p.A. 

(nel seguito anche Alitalia o la Società) secondo la dovuta periodicità, principalmente tramite le 

informazioni sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e 

patrimoniale fornite nel corso delle riunioni del Consiglio di Amministrazione, alle quali il 

Collegio Sindacale ha sempre assistito. Il Collegio ha riscontrato tali operazioni conformi alla 

legge e allo statuto sociale e non manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di 

interesse, in contrasto con le delibere assembleari o tali da compromettere l’integrità del 

patrimonio sociale. 

2. Il Collegio Sindacale non ha rilevato, nel corso dell’esercizio 2006, e successivamente alla chiusura 

dello stesso, operazioni atipiche e/o inusuali effettuate con terzi, parti correlate o infragruppo.  

Gli Amministratori, nella relazione e in sede di commento alle singole voci del bilancio indicano e 
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illustrano le principali operazioni con parti correlate e infragruppo a cui si rinvia, anche per quanto 

attiene alle caratteristiche delle operazioni e ai loro effetti economici. Il Collegio dà atto che queste 

ultime operazioni - secondo quanto adeguatamente illustrato nella Relazione degli Amministratori - 

hanno natura ordinaria o ricorrente, sono di carattere commerciale o finanziario e sono congrue e 

rispondenti all’interesse della Società. Le operazioni con parti correlate sono state poste in essere 

nel rispetto delle regole adottate a garanzia della trasparenza e della correttezza sostanziale e 

procedurale delle stesse. 

3. L’informativa riportata nella relazione sulla gestione e nel bilancio d'esercizio e consolidato, 

concernente le operazioni  di Alitalia con parti correlate e infragruppo, è adeguata tenuto conto della 

dimensione e della struttura della Società e del Gruppo. 

4. La Società di Revisione Deloitte & Touche S.p.A. ha rilasciato in data 11 giugno 2007 le relazioni ai 

sensi dell'art. 156 del D.Lgs. 58/1998, in cui si attesta che il bilancio d'esercizio e il bilancio 

consolidato al 31 dicembre 2006 sono stati redatti con chiarezza e rappresentano in modo veritiero e 

corretto la situazione patrimoniale, finanziaria e il risultato economico della Società e quello 

consolidato del Gruppo Alitalia. La relazione della Società di revisione contiene richiami di 

informativa in ordine alla prospettiva della continuità aziendale, alla valutazione della flotta ed alla 

situazione della società Volare S.p.A.. Si rinvia alla relazione della Società di Revisione per una 

compiuta informativa su tali richiami. 

5. Nel corso del 2006 non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ex art. 2408 c.c.. 

6. Al Collegio Sindacale non sono pervenuti esposti nel corso dell’esercizio 2006.  

7. Nel corso dell'esercizio 2006, la Società ha conferito alla Deloitte & Touche S.p.A. il seguente 

incarico diverso dalla revisione legale, il cui corrispettivo, escluse le spese vive e l'IVA, è 

riepilogato nel seguito: 

Attività integrative di revisione previste dall’ISA 620 e dall’ISA 600  Euro 132.000 
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Il revisore ha confermato la propria indipendenza ai sensi dei requisiti regolamentari e professionali. 

8. Alitalia ha conferito a società legate al revisore da rapporti continuativi (Deloitte Consulting) i 

seguenti incarichi, i cui corrispettivi, escluse le spese vive e l'IVA, sono riepilogati nel seguito: 

 

Attività di supporto metodologico per la verifica dell’allineamento con la 

normativa IAS/IFRS di alcuni processi del modello di controllo di 

gestione  

Euro 280.000 

Estensione delle attività di supporto metodologico IAS/IFRS   Euro 250.000 

 

9. Il Collegio Sindacale, nel corso dell’esercizio 2006, ha rilasciato n. 1 parere sulla nomina di un 

Amministratore da parte del Consiglio di Amministrazione, avvenuta in data 19 ottobre 2006.  

10. Nel corso dell’esercizio 2006 il Consiglio d'Amministrazione si è riunito 8 volte. Il Collegio 

Sindacale, nel corso del medesimo anno 2006, si é riunito 15 volte; inoltre, ha assistito 

all’Assemblea degli Azionisti e a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione. Il Collegio 

Sindacale ha altresì presentato apposita relazione in occasione dell’adunanza assembleare e 

osservazioni sulla relazione semestrale. 

Il Collegio sindacale ricorda che tra la fine del 2006 e l’inizio del 2007 e, precisamente, in date 7 

novembre 2006, 15 e 17 gennaio 2007, tre Amministratori hanno rassegnato le dimissioni dalla 

carica. Per effetto del venire meno della maggioranza degli Amministratori in carica, ai sensi del 

combinato disposto dell’art. 17 dello Statuto e dell’art. 2386 del Codice Civile, è decaduto l’intero 

Consiglio di Amministrazione. In data 22 febbraio 2007, l’Assemblea degli Azionisti, all’uopo 

convocata, ha nominato, per il triennio 2007-2009, un Consiglio di Amministrazione di cinque 

membri e il Presidente del Consiglio di Amministrazione. Dalla data della nomina dei nuovi 

componenti, il Consiglio di Amministrazione si è riunito, alla data della presente relazione, n. 9 
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volte.  

11. Il Collegio Sindacale, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 58/1998, ha acquisito conoscenza e vigilato, 

per quanto di competenza, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione tramite osservazioni 

dirette, raccolta di informazioni dai responsabili delle competenti articolazioni organizzative della 

Società e da incontri con la Società di Revisione Deloitte & Touche S.p.A., ai fini del reciproco 

scambio di dati e notizie rilevanti.  

12. Il Collegio Sindacale, allo stesso modo, ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di 

competenza, sull'adeguatezza della struttura organizzativa della Società e sul relativo 

funzionamento.  

Il Collegio segnala che il Consiglio di Amministrazione nominato dall'Assemblea degli Azionisti 

del 22 febbraio 2007 ha assunto la determinazione di non conferire deleghe ad alcun 

Amministratore individuando un idoneo governo manageriale della Compagnia per la gestione 

dell’attività ordinaria della stessa in considerazione della eccezionale congiuntura corrente segnata 

dalla procedura di vendita della Società avviata dall’Azionista di maggioranza. In questo ambito, il 

Consiglio di Amministrazione in carica - che non annovera, pertanto, Amministratori esecutivi - ha 

ridefinito la struttura organizzativa aziendale individuando un Presidio di Coordinamento afferente 

le Attività di Business e di Corporate; Presidio che, unitamente alle funzioni di Risorse Umane, 

Legale e Societario ed Auditing, è posto alle dirette dipendenze del Consiglio di Amministrazione 

stesso. In linea con quanto sopra, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato il conferimento a 

Dirigenti della Società e ad altri Responsabili di Enti di poteri di rappresentanza e di firma sociale - 

da esercitarsi secondo specifiche modalità ed entro definiti limiti di valore - ad esclusione, 

comunque, di quelli concernenti l'adozione di decisioni di gestione che possano determinare effetti 

sul corso dei titoli dell'Alitalia o incidere sull'evoluzione e sulle prospettive future della Società. 

Restano riservati all'esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione, oltre agli atti che per 
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Legge o per Statuto Sociale non sono delegabili, le decisioni afferenti le strategie aziendali, le linee 

generali di indirizzo ed organizzative della Società, le operazioni significative  e le operazioni 

rilevanti con Parti Correlate, nonché i servizi di linea che comportino variazioni significative in 

rapporto alla rete globale di collegamenti. 

13. Il Collegio Sindacale ha valutato e vigilato sull'adeguatezza del sistema dei controlli interni. In 

particolare, ha raccolto, anche tramite riunioni periodiche con la Funzione di Internal Auditing e 

con l’Organismo di Vigilanza costituito ai sensi del d.lgs. 231/2001, con regolarità informazioni 

sulle attività svolte dalle quali è emerso che il sistema di controllo interno del Gruppo Alitalia è, nel 

suo complesso, sostanzialmente adeguato per garantire ragionevolmente l’efficacia e l’efficienza 

delle operazioni, l’attendibilità delle informazioni, la salvaguardia del patrimonio aziendale e il 

rispetto della legislazione vigente. Nell’esercizio 2006, la Funzione di Internal Auditing ha 

effettuato 45 progetti di audit e 20 interventi sui processi sensibili ex D. Lgs. 231/01.  

Sempre in tema di controllo interno, il Collegio segnala che la Società ha recentemente  istituito un 

Ente denominato “Compliance Legge Risparmio e Informativa Societaria” con l’obiettivo 

prevalente di garantire al Responsabile “Amministrazione, Finanza e Controllo” il supporto 

necessario per l’implementazione di un sistema di monitoraggio dell’intera filiera di produzione dei 

dati di natura economica, patrimoniale e finanziaria garantendo il necessario collegamento con tutte 

le funzioni aziendali preposte alla divulgazione di informazioni di carattere finanziario al fine di 

poter realizzare un preventivo controllo di compliance con le previsioni di cui alla Legge 262/2005.  

14. Il Collegio Sindacale ha valutato e vigilato sull'adeguatezza del sistema amministrativo-contabile, 

nonché sulla capacità di quest'ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante 

l'ottenimento di informazioni dai responsabili delle competenti articolazioni organizzative e 

funzionali della Società, l’esame di documenti aziendali e l'analisi dei risultati del lavoro svolto 

dalla Società di Revisione. 
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15. Le disposizioni impartite dalla Società alle proprie controllate, ai sensi dell’art. 114, comma 2, del 

D.Lgs. 58/1998, appaiono adeguate al fine di adempiere agli obblighi di comunicazione previsti 

dalla legge. Il Collegio ha periodicamente incontrato i collegi sindacali delle società controllate da 

Alitalia allo scopo di un reciproco scambio di informazioni in ordine all’esecuzione delle attività di 

pertinenza degli organi di controllo societari.  

16. Il Collegio Sindacale ha accertato, tramite verifiche dirette e informazioni assunte presso la Società 

di Revisione, l'osservanza delle norme di legge inerenti alla formazione e all’impostazione del 

bilancio d'esercizio di Alitalia S.p.A., del bilancio consolidato del Gruppo e della relazione sulla 

gestione a corredo degli stessi. La Società di revisione, nel rilasciare il giudizio di revisione, ha 

espresso, come riportato al punto 4., richiami di informativa sulla prospettiva della continuità 

aziendale, sulla valutazione della flotta e sulla situazione della società Volare S.p.A..  

Relativamente al primo aspetto, va segnalato che, ai sensi del par. 23 dello IAS 1, nella 

predisposizione del bilancio, la “direzione aziendale” deve effettuare una valutazione della capacità 

della società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento e deve redigere il bilancio 

secondo tale prospettiva a meno che “non intenda liquidare l’entità, o interromperne l’attività o non 

abbia alternative realistiche a ciò”. Delle eventuali incertezze in ordine alla prospettiva della 

continuità aziendale, deve essere data evidenza.  

Il bilancio è stato redatto dalla Società nella prospettiva della continuità aziendale. 

La Società si trova da tempo in una situazione di squilibrio economico strutturale che ha comportato 

il conseguimento di perdite e l’assorbimento di liquidità. 

Si fa peraltro presente che è attualmente in corso la procedura di vendita del pacchetto di controllo 

della Società di proprietà del Ministero dell’Economia e delle Finanze al fine di perseguire il 

risanamento, il rilancio e lo sviluppo della Società. L’esito a breve previsto per la procedura di 

vendita ostacola all’efficace articolazione di scelte strategiche e finanziarie e la verifica della 
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possibilità di formulare un piano industriale attendibile che potrà essere effettuato solo a 

conclusione della procedura di gara. Come risulta dalla Relazione del Consiglio di 

Amministrazione, nel contesto di gara per la vendita della partecipazione del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze in Alitalia peraltro risultano essere stati presentati, da parte di 

soggetti che, allo stato, sono ancora tra i soggetti potenzialmente interessati all’acquisizione, piani 

industriali, ritenuti congrui dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai fini della prosecuzione 

della procedura, mirati allo sviluppo e al rilancio della Società, tutti incentrati sulla considerazione 

di Alitalia in “continuità aziendale”. 

Il Consiglio di Amministrazione, inoltre, non è a conoscenza di intenzioni degli Azionisti di porre 

in essere azioni volte a provocare la liquidazione della Società in caso di mancato buon fine della 

procedura di vendita della quota di partecipazione detenuta dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze. Il socio di maggioranza ha formalmente invitato il Consiglio di Amministrazione ad 

attivarsi per definire linee guida che siano alla base di un piano industriale sostenibile per il 

prossimo triennio in un contesto di continuità aziendale. In data odierna, il Consiglio di 

Amministrazione ha provveduto a deliberare i primi provvedimenti attuativi per procedere a quanto 

sopra nel più breve tempo possibile e comunque compatibilmente con le previsioni di assorbimento 

delle risorse finanziarie esistenti. In proposito, il Consiglio di Amministrazione - dalle analisi 

finanziarie prospettiche sviluppate alla luce delle assunzioni contenute nel budget 2007 e dalle 

indagini di analogo tenore sviluppate su di un arco temporale esteso su 12 mesi da oggi - ha rilevato 

come i livelli della liquidità risultino sufficienti alla copertura dei fabbisogni generati dalla gestione 

operativa, finanziaria e per investimenti per oltre 12 mesi.  

Per quanto attiene alla valutazione della flotta, il Collegio segnala che la svalutazione degli 

aeromobili registrata nel bilancio consolidato del Gruppo Alitalia è di €/mln 197. Il Consiglio di 

Amministrazione ha effettuato tale valutazione tenendo conto di una serie di circostanze 
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puntualmente rappresentate nelle note al bilancio consolidato e d’esercizio della Società. In 

particolare, il Consiglio di Amministrazione ha preso atto, da una parte, che l’esito a breve previsto 

per la procedura di vendita ostacola, alla società oggetto di vendita, l’efficace articolazione di scelte 

strategiche e finanziarie e la verifica delle potenzialità necessarie per la formulazione di un nuovo 

Piano Industriale attendibile – che potrà essere fatto, responsabilmente, a chiusura della procedura 

di gara, tenendo conto delle scelte dell’eventuale acquirente o delle circostanze e della congiuntura 

allora correnti –; dall’altra parte, che nel contesto di gara risultano essere stati presentati piani 

industriali ritenuti congrui dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai fini della prosecuzione 

della procedura, mirati allo sviluppo e al rilancio della Compagnia.  

Il Consiglio di Amministrazione non ha potuto verificare le prospettive industriali di ogni singola 

cash generating unit (CGU); il che ha impedito di poter elaborare un test di impairment, al 31 

dicembre 2006, fondato sulla valorizzazione di un valore d’uso delle CGU come effettuato al 30 

giugno 2006. Di conseguenza, il Consiglio di Amministrazione ha assoggettato ad impairment test 

direttamente i singoli aeromobili che compongono la flotta. Gli aeromobili, pur costituendo attività 

che non producono flussi di cassa fra loro indipendenti in una prospettiva d’uso, si caratterizzano 

per la possibilità di essere sottoposti ad una valutazione affidabile in termini di valore di mercato 

ottenibile dalla vendita separata in una libera transazione fra parti consapevoli e disponibili, dedotti 

i costi della dismissione. A tal fine, Alitalia ha incaricato un esperto indipendente in possesso di 

adeguata competenza professionale nonché di reputazione nello specifico settore (IBA – 

International Bureau of Aviation) per vedersi forniti idonei elementi probativi atti ad effettuare una 

stima del valore recuperabile dei 109 aeromobili di proprietà di Alitalia sulla base del fair value 

dedotti i costi di vendita. Alitalia ha chiesto, altresì, la verifica della congruenza ai criteri IAS dei 

criteri e delle procedure seguite e dei risultati ad un esperto della materia.  

Sulla base del lavoro dell’esperto inerente la stima della flotta espressa in dollari e controvalutata in 
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euro, applicando il cambio corrente alla chiusura dell’esercizio 2006, il Consiglio di 

Amministrazione ha confrontato il valore recuperabile di ciascun aeromobile con il rispettivo valore 

di libro, ritraendo l’ammontare delle relative perdite in presenza di un fair value inferiore al valore 

contabile. Si evidenzia che per 50 aeromobili il fair value dedotti i costi di vendita è inferiore al 

valore contabile degli stessi. Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di assolvere l’impairment 

test allineando il valore di questi aeromobili al loro valore recuperabile pur in presenza comunque 

di una valutazione complessiva di mercato riferita all’intera flotta superiore al valore emergente 

dalle risultanze dei libri contabili. Il Consiglio di Amministrazione ha ulteriormente precisato che 

nel caso di vendita di un’intera flotta o di un blocco composto da un numero elevato di aeromobili 

in una o più fasi in un periodo di tempo prestabilito o sulla base di un piano di dismissione, le stime 

del valore di mercato degli aeromobili potrebbero risultare diverse dai prezzi consuntivi di cessione 

degli stessi, illustrandone le motivazioni. 

Relativamente al terzo richiamo di informativa, la società di revisione richiama l’attenzione sulla 

controversia pendente avanti al TAR del Lazio riguardante l’aggiudicazione del complesso 

aziendale del Gruppo Volare in amministrazione straordinaria. 

17. La Società aveva adottato un proprio Codice di Autodisciplina in aderenza con quanto previsto dal 

Codice di Autodisciplina elaborato dal Comitato per la Corporate Governance promosso dalla Borsa 

Italiana (Codice Preda). Il Consiglio di Amministrazione nominato dall'Assemblea degli Azionisti 

del 22 febbraio 2007 - nel valutare positivamente, per un verso, l'obiettivo ispiratore della nuova 

edizione del Codice di Autodisciplina delle Società Quotate promossa da Borsa Italiana e pubblicata 

nel mese di marzo 2006 (in appresso, il "Nuovo Codice di Autodisciplina") sullo sfondo di un 

contesto normativo in continua evoluzione e nel considerare, per altro verso, l'opportunità di 

attendere gli sviluppi dell’attuale contesto evolutivo che interessa la Compagnia per effettuare le 

migliori valutazioni sul governo societario della stessa e del Gruppo ad essa facente capo - ha 
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deliberato l'adesione di Alitalia al Nuovo Codice di Autodisciplina, graduando nel tempo 

l'implementazione di quelle raccomandazioni che non trovino già applicazione nella governance 

della Società. Conseguentemente, il Consiglio di Amministrazione ha predisposto la relazione sulla 

Corporate Governance facendo riferimento, per l’applicazione del principio “comply or explain”, al 

Codice di Autodisciplina del 2002 fornendo, nel contempo, evidenza di quelle raccomandazioni del 

Nuovo Codice di Autodisciplina che già trovano applicazione.  

Nel 2006, Alitalia ha adottato una Procedura per la gestione interna e la comunicazione all'esterno 

di informazioni riguardanti la Compagnia ed il Gruppo, con particolare riferimento alle  

informazioni privilegiate.  

In linea con le modifiche introdotte dalla normativa comunitaria in materia di market abuse e da 

quella nazionale, anche regolamentare della CONSOB, e al fine di tenere conto dell'evoluzione 

della best practice in materia, Alitalia ha anche aggiornato la procedura di internal dealing 

disciplinante gli adempimenti conseguenti alle operazioni di compravendita degli strumenti 

finanziari di Alitalia realizzate dai cc.dd. soggetti rilevanti e dalle persone strettamente legate ai 

soggetti rilevanti, il cui ammontare, anche cumulato, sia nell'anno solare pari o superiore a 5.000 

Euro 

Nel 2007, il Consiglio di Amministrazione ha modificato, in linea con quanto previsto dal codice 

civile e dal Nuovo Codice di Autodisciplina, la procedura che regolamenta l'approvazione e 

l'esecuzione delle operazioni con parti correlate e delle operazioni significative poste in essere da 

Alitalia, direttamente ovvero per il tramite di società controllate, al fine di assicurare la trasparenza 

e la correttezza sia sostanziale sia procedurale delle operazioni stesse; 

Il Consiglio di Amministrazione ha convocato l’Assemblea degli Azionisti per il 26 giugno 2007, in 

prima convocazione, e per il successivo 27 giugno, in seconda convocazione, per deliberare, in sede 

straordinaria, in merito a modifiche degli articoli 7, 11, 14, 17, 19, 24 e 29 dello Statuto Sociale. Il 
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Collegio Sindacale dà atto di avere esaminato al Relazione degli Amministratori riscontrando che il 

suo contenuto risponde a quanto prescritto dallo schema n. 3 dell’allegato 3A del Regolamento 

Emittenti. In relazione alle modifiche prospettate, il Collegio Sindacale non ha osservazioni da 

formulare. 

18. Dall'attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di segnalazione 

agli Organi di controllo. 

19. Il Collegio Sindacale, relativamente alla situazione attuale del Gruppo Alitalia, segnala quanto 

segue. 

Nel corso dell’ultima frazione dell’anno ha assunto rilevanza essenziale la predisposizione da parte 

del Governo di misure atte a superare le attuali, pesanti, criticità tramite l’avvio di due distinte linee 

di lavoro. La prima, curata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (che attualmente detiene il 

49,9% del capitale sociale di Alitalia), ha riguardato direttamente la Compagnia e ha portato al 

provvedimento con il quale, in data 1° dicembre 2006, il Consiglio dei Ministri ha deliberato di 

procederne alla cessione di una quota di controllo inizialmente definita come corrispondente ad 

almeno il 30,1% del possesso azionario dello Stato e successivamente innalzata al 39,9%, nonché 

della totalità delle obbligazioni convertibili in suo possesso. La seconda linea ha riguardato la messa 

a punto di un progetto per la riforma del trasporto aereo nazionale, muovendo dal presupposto che 

tale comparto versa oggi in una condizione di fragilità e che la sua riorganizzazione costituisce una 

condizione essenziale ed imprescindibile per lo sviluppo dei vettori sul territorio nazionale. Di 

entrambe tali linee di azione è dato ampio conto nella Relazione degli Amministratori sulla 

gestione.  

In particolare, per il rilievo diretto e immediato che ha assunto sulla situazione del Gruppo la prima 

di esse, va precisato che, successivamente all’approvazione della Relazione del Consiglio di 

Amministrazione, MatlinPatterson Global Advisers LLC e TPG Partners V, L.P. (soggetti che 



Pagina 12 di 12 

avevano manifestato interesse disgiuntamente e che hanno successivamente comunicato l'intenzione 

di aggregarsi in una “cordata”) congiuntamente con Mediobanca Banca di Credito Finanziario 

S.p.A., la cui richiesta di associazione è stata comunicata in data 2 aprile, si sono ritirati dalla 

partecipazione alla gara. Viceversa, continua la partecipazione alla gara di AP Holding S.p.A. e 

della cordata UniCredit Banca Mobiliare S.p.A e Aeroflot Russian Airlines Joint Stock Company, 

che, come previsto dalla procedura di vendita avviata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

risulta abbiano presentato piani industriali ritenuti congrui dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze ai fini della prosecuzione della procedura, mirati allo sviluppo ed al rilancio di Alitalia, tutti 

incentrati sulla considerazione di Alitalia in “continuità aziendale”.  

20. Il Collegio Sindacale prende atto delle risultanze del bilancio al 31 dicembre 2006 e non formula 

obiezioni, per quanto di propria competenza, riguardo alle proposte di deliberazione presentate dal 

Consiglio di Amministrazione all’Assemblea.  

21. Il Collegio segnala infine che, a seguito delle perdite conseguite nel corso del primo trimestre, 

Alitalia – Linee Aeree Italiane S.p.A. versa nelle condizioni di cui all’art. 2446 cod. civ.; gli 

Amministratori hanno provveduto, senza indugio, alla convocazione dell’Assemblea degli Azionisti 

per le deliberazioni conseguenti.  

Roma, 11 giugno 2007 

IL COLLEGIO SINDACALE 








